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Questo mese per i lettori di Me niente IIpasseggiate amighevoli»
del Mangrella ma una nlassante utility atta a cambiare lo stato del
led di accensione del vostro Amiga e, conseguentemente, lo stato
del filtro passa basso posto dai progettisti Amiga (500 e 2000 delle
ultime generazioni) sull'uscita audio. Ricordate? Ci siamo già
occup~tl del problema per gli Amiga non dotati di tale dispositivo un
bel po di numen fa nella rubrica HardAmiga. /I bello dell'utility
presentata questo mese, è che appare all'utente come una
finestrella IIvolante» che potremo facilmente posizionare su
qualsiasI schermo programma che generi suoni, per cambiare lo
stato del filtro. In un certo senso, niente di nuovo, è vero, ma come
scusa per pubblicare come al solito qualcosa di didatticamente
valido, va più che bene

Come usarlo
Il programma (che NON vi restituisce

il controllo se non usate RUN) può
partire sia da WorkBench che da CLI e
non f")ecessita di parametri supplemen-
tari. E sufficiente invocarlo o eseguire
un double-c1ick sulla sua icona. Imme-
diatamente, compare una piccola fine-
stra (150x30) sullo schermo Work-
Bench, recante, oltre al titolo, tre gad-
get: quello al centro, di tipo TOGGLE, è
appunto l' «interruttore» del filtro, sul

_§.yperLED v1.25

/* *** *** ** ******* *** *** *** ********* ** ***** Definizioni esterne ** **** ****** /

, incl ude (intuition/ intuition. h>
• incl ude (intuition/ intui tionbase'. h>

struct Intuition8ase *lntuitionBase;
struct Screen *SchermoAttuale;
struct Window *Finestra;

Include files ************/

SuperLED.c vl.25
Lattice C v5.00
Claudio Castel lini
1 gennaio 1990
2 gennaio 1990
2 gennaio 1990
10 gennaio 1990

Programma
Linguaggio .
Autore .
Inizio stesura .
Fine stesura .
Inizio debu9ging ..
Fine debug9in9 ....

/'

/- ------- Bordo del gadget TOGGLE------------------ "/

WORDCoord2 [) =
I
0, 0, 54, 0, 54, 13, 0, 13, 0, °
);

/* -~----- Bordo dei gadget HIT --------------------- */

WORDCoordl (] =
I
0, 0, 29, 0, 29, 13, 0, 13, 0, °
I;

Questo programma. di pubblico dominio e pu~ pertanto
essere duplicato e modificato a piacere da chiunque,
purch8 non venga utilizzato a scopo di lucro.

'/

struct Border Bordo mini =
I -
-2, -2, 3, O, JAM1, 5, Coordl, NULL
I;

'def ine FILTRO ( BYTE -) OxBFEOOl)
'define BANNERI "SuperLED 1.25"
'defi,:,e BANNER2 "di C. Castellini, Genova, 1990."
'define BANNER3 "Programma di Pubblico Dominio."
'define W LARGH150L
'define W-ALT 30L
'define R-LARGH 300L
'define R:ALT 75L

ULONG lock;

struct Border Bordo maxi =
I -

• 48, 13, 3, 0, JAM1, 5, Coord2, NULL
I;

di ClaudioCastel/ini- Genova
Alzi la mano chi, possedendo un Ami-

ga, non ha mai visto una «Guru medita-
tion». Come supponevo, nessuno ha la
mano alzata. Dunque, chi ha fatto questa
esperienza (vale a dire, tutti) avrà certa-
mente notato che, prima che compaia il
fatidico requester (meglio: alert) rosso
lampeggiante recante la scritta «Softwa-
re Failure. Press left mouse button ...», il
LED indicatore dell'alimentazione con-
trassegnato «POWER» lampeggia bre-
vemente. Si tratta di un effetto seconda-
rio generato dal Sistema di Filtraggio
Errori Software altresì «Guru», non so
perché. Ma ciò che ci interessa è il fatto
che tale LED indica, oltre all'accensione o
meno del nostro Amiga, l'attivazione di
un filtro audio che taglia le frequenze
attorno ai 7 kHz e mezzo in uscita su tutti
e quattro i canali. Questo limitatamente
ai modelli Amiga 500 e 2000. La differen-
za sta nel suono prodotto dal computer
sensibile anche al meno allenato degli
orecchi, e per sperimentarla è sufficiente
premere il tasto L durante una partita a
«Dragon's Lair»: la musica si fa più ricca,
più fredda, e gli effetti sonori divengono
più metallici. Questo appunto perché
viene eliminato il filtro, e anche le fre-
quenze più alte sono libere di passare.

Il programma SuperLED permette,
grazie ad un gadget di tipo TOGGLE, di
alterare lo stato di tale filtro, virtualmente
aggiungendo un comando a quei pro-
grammi di manipolazione sonora che non
permettono questa manovra (ad esem-
pio, l'ottimo Sonix della Aegis). Inoltre, la
finestrella contenente il gadget può esse-
re spostata da uno schermo all'altro
consentendo la visione più globale possi~
bile della situazione.
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/* ------- Gadget hit di sinistra ------------------- */

struct IntuiText Testo Fly =
I -
l, O, JAM2, l, l, NULL, (UBYTE *)"Fly", NULL
I;

struct Gadget Gadget_Fly =
I
NULL, lO, 15, 26, lO, GADGHCOMP, RELVERI FY, BOOLGAOGET,
(APTR) &Bordo mini. NULL, &Testo Fly, O, NULL, O, NULL
I; - -

/* ------- Gadget hit di destra --------------------- */

struct IntuiText Teato_About =
I
l, O, JAM2, l, l, NULL, (UBYTE *)"Wow", NULL
I;

struct Gadget Gadget_About =
I
&Gadget Fly, 114, 15, 26, lO, GAOGHCOMP, RELVERIFY, BOOLGAOGET,
(APTR)&Bordo_mini, NULL, &Testo_About, O, NUL~, O, NULL
I;

/* ------- Gadget toggle ---------------------------- */

struct Image LED_OFF =
I
O, O, 50, lO, 2, NULL, 0.00, 0.00, NULL
I;

atruct Image LED_ON =
I
O, O, 50, lO, 2, NULL, 0.00, 0.03, NULL
I;

struct Gadget Gadget_LED
I
&Gadget_About, 50, 15, 50, lO, GADGHIMAGE: GADGIMAGE,
GADGIMMEDIATE: TOGGLESELECT, BOOLGADGET, (APTR) &LED_OFF, (APTR) &LED_ON,
NULL, O, NULL, O, NULL
I;

/* ------- Testi del requester ---------------------- */

struct Intui Text Testo_reql
I
O, l, JAM2, 23, 28, NULL, BANNER3, NULL
I;

struct IntuiText Testo req2
I -
O, l, JAM2, 18, 17, NULL, BANNER2, &Testo_reql
I;

struct Intui Text Testo_req3
I
O, 1, JAM2, 90, 6, NULL, BANNERl, &Testo_req2
I;

struct Intui Text Testo OR
I -
O, 1, JAM2, 6, 3, NULL, "Vai pure!", NULL
I;

/ * ------- Finestra --------------------------------- * /

struct Newwindow nw
I
200, O, W LARGH, W ALT, 2, 3, CLOSEWINDOW:GAOGETUP:GADGETDOWN,
WINDOWDEPTH: WINDOWORAG: WINDOWCLOSE: NOCAREREFRESH,
&Gadget_LED, NULL, (UBYTE *)" SuperLEO" ,
NULL, NULL, O, O, O, O, WBENCHSCREEN
I;

- /* * * * * ** * * *** * *** * * *** * ** ••••••• * ••••••••• Funzioni secondarie •••••• *' ••••• /

void Basta (BOOL Status)
I
if (Finestra)

CloseWindow (Finestra);
if (Intuition8ase)

CloseLibrary (Intuition8ase);
exit (Statua);

T

void ApriLaFinestra ()
I
if (1 (Finestra = (struct Window .) OpenWindow J..&nw) ) )

Basta (FALSE);
DrawBorder (Finestra-) RPort, &Bordo maxi, OL, OL);
SchermoAttuale = Finestra-) WScreen;-
I

void ApriLaLibreria ()
I
if (!(IntuitionBase (struct Intuition8ase·)

OpenLibrary (" intuition.1 ibrary", OL»)
Basta (FALSE);

BOOL Fly ()
I
struct Screen ·ProssimoSchermo;

if (! (ProssimoSchermo = SchermoAttuale-) NextScreen)

(continua a pago 264)
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quale si può agire col mouse per cam-
biarne lo stato. È interessante notare
che il programma esegue un controllo
sul filtro stesso, in modo da cambiare lo
stato del gadget in accordo con quello
del LED, dieci volte al secondo (può
sembrare un valore alto, ma lunghi
esperimenti mi hanno dimostrato che è
il compromesso ideale tra maggior velo-
cità di ripetizione e minore occupazione
del tempo CPU); questo fa sì che, se
fate partire una decina di SuperLED
assieme e agite su uno dei dieci in
modo da cambiare lo stato del filtro,
tutti gli altri si «aggiorneranno» al più
presto possibile.

Il secondo gadget, quello marcato
«Fly», fa appunto «volare» la finestra
sullo schermo che sta sotto a quello
attuale. Una volta giunti all'ultimo scher-
mo, «Fly» riporta SuperLE D sullo scher-
mo in primo piano.

Il terzo gadget mostra un requester
con alcune informazioni sul programma
e sull'autore.

1/ sorgente
Premetto che ho imparato il Linguag-

gio C da tre mesi e quindi il listato è
probabilmente zeppo di inesattezze for-
mali: prego chiunque lo trovi sciatto,
infantile, e «messo assieme con lo
scotch» di non dirmelo. Ognuno ha bi-
sogno di illusioni!

Prima di tutto bisogna dire che:
1) per azzerare un bit, si effettua l'ANO
tra il contenuto della locazione di me-
moria ed il complemento a due (Castel-
lini! Stai più attento: si tratta del com-
plemento ad UNO, non del complemen-
to a DUE, ndadp) del valore del bit
stesso, mentre per portarlo a uno si fa
l'OR tra il contenuto ed il valore puro.
Nel nostro caso, per alzare il filtro è
sufficiente l'istruzione:

*FILTRO &=- 2;

dove FILTRO, definito come ((BYTE
*)OxBFE001). rappresenta la locazione
del filtro. Per abbassarlo, invece, diremo

*FILTRO 1= 2;

Ricordo infatti che, per una curiosa
discordanza, se il bit viene messo al, il
filtro si abbassa, e viceversa.

2) la lista degli schermi comincia in
IntuitionBase->FirstScreen, che rappre-
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nW.Screen .: Pro8simoSchermo;

nw. Type = CUSTOMSCREEN;

/. Il Il. Il •• Il Il Il. Il •• Il •• Il •• Il Il Il 1111 Il Il •• Il Il Il Il Il Il Il Il Il ••• Funzione principale Il Il Il Il Il Il Il Il. Il Il. /

/ Il Il Il Il •• Il Il •• Il ••• Il ••• Il ••• * •••••••••••• 11 * Il Il. Il Il 11#' •• Il Fine Programma •••••• Il •• 11 Il Il /

«Gadget_LEO.Flags & SELECTEO) » 6))

break;

I
else if ((·FILTRO & 2)

CambiaGadget ();
Oelay (S);
I

case GAOGETUP:
.lf (MioMessaggio.IAddres8 == (APTR)&Gadget_Fly)

Fly ();
else

AutoRequest (Finestra, &.Testo_req3,
&Testo_OK, &Testo_OK, NULL, NULL, R_LARGH, R_ALTI;

case GAOGETOOWN:
(·FILTRO &. 2) ? (·FILTRO &= ~2) : (·FILTRO ,- 2);
break;

switch (MioMessagg.lo.Class)
I
case CLOSEWINOOW:

Basta (TRUE)i
break;

far (;;)
I
if (Messaggio = (struct IntuiMessage .) GetMsg (Finestra-) UserPortl)

I
CopyMem (Messaggio, &M.loMessaggio, sizeof (struct IntulMessagel);
ReplyMsg (Messaggio);

Apr iLaLibrer ia ();
ApriLaFinestra (I;

I
lock = LockIBase (O);
ProssimoSchermo .: lntul-tionBase-) FirstScreen:
UnlockIBase (lock);
I

void CambiaGadget ()
I
if (Controlla () l

I
(Gadget LED. F lag8 &. SELECTED l ?
(Gadget-LED.Flags &.= -SELECTED)
(Gadget-LED.Flags : = SELECTED);
RefreshGadgets (&.Gadget_LED, Finestra, NULL);
l

else
I
OisplayBeep (IntuitionBase-) FirstScreen);
CloseLibrary (IntuitionBase);

exit (FALSE);
T

while (tempi
I
if (temp == SchermOAttuale)

return (TRUE) i
temp = temp-) NextScreen;
I

return (FALSE);
I

lock = LockIBase (O);
temp ::; IntuitionBase-) FirstScreen;
UnlockIBase (lock I;

void main ()
I -
st ruct IntuiMessage IlMessaggio, MioMessagg.lo;

ii ( (nw.LeftEdge = Finestra-) LeftEdgel + W LARGHI) ProssimoSchermo-) Widthl
nw. LeftEdge .: Prossimo Schermo- > width - W_LARGH;

ii «ProssimoSchermo-) Width < 150) " (ProssimoSchermo-) He1ght < 30)
I
DisplayBeep (SchermoAttualel;
return (FALSE);
l

ii «( (nw.TopEdge .: Finestra-) TopEdge) + W_ALT) > ProsslmoSchermo-) Heightl
nw.TopEdge = Prossi~oSchermo-> Height - W_ALT;

CloseWindow (Finestra);
ApriLaFinestra () i
I

BOOL Controlla ()
I
struct Screen ·temp;

senta lo schermo in primo piano. La
catena prosegue leggendo il parametro
NextScreen di ogni schermo successi-
vo, finché non si trova il valore NULL,
che significa che quello 'schermo è l'ulti-
mo, ovvero quello dietro a tutti.

Dunque, dopo un breve banner inizia-
le e gli include file, ci sono le definizioni
esterne. Innanzitutto il filtro, inteso co-
me puntatore ad un byte (prima che mi
dicessero che il 68000 non indirizza le
word dispari, sono diventato matto a
furia di Guru). Seguono le definizioni dei
tre banner che appaiono nel requester,
delle sue dimensioni e di quelle della
finestra. Quindi, nell'ordine:
- il numero ULONG relativo alla fun-
zione LocklBaseO;
- la struttura IntuitionBase;
- la struttura Screen * indicante lo
schermo attuale;
- la struttura Window * relativa alla
nostra finestra.

In rapida successione, ho poi messo
le strutture statiche Gadget con le rela-
tive IntuiText, Image e Border, le Intui-
Text del requester e, finalmente, la
NewWindow necessaria all'apertura
delle finestra stessa.

Passiamo alle funzioni esterne. Basta
(BOOL) è una funzione di abort su misu-
ra, mentre ApriLaFinestraO e ApriLaLi-
breriaO fanno ciò che indica il loro no-
me. La prima provvede inoltre a traccia-
re il bordo del gadget centrale e ad
associare a SchermoAttuale l'indirizzo
della struttura Screen su cui ci si trova
(all'inizio è sempre il WB)

FlyO è la funzione che sposta la fine-
stra da uno schermo all'altro. Per farlo
esegue questi passi:
- decide il valore del prossimo scher-
mo (IntuitionBase->FirstScreen o
SchermoAttuale->NextScreen) in base
proprio a quest'ultimo valore; in altre
parole, controlla se siamo in fondo alla
lista o meno;
- controlla eventuali incompatibilità di
dimensioni tra lo schermo di partenza e
quello di destinazione. Ad esempio, se
si tenta di portare la f;"estra in posizio-
ne (500, 100) da ermo HIRES ad
uno largo 320 pixel, SI otterrà una Guru.
Stesso discorso se lo schermo riceven-
te è più piccolo della finestra stessa
(evento improbabile ma possibile). In
questi casi, FlyO corregge le coordinate
di destinazione o si rifiuta di trasferire;
- a questo punto, assegna alla vecchia
struttura NewWindow lo schermo deci-
so, chiude la Window presente e la
riapre. L'uovo di Colombo, no?

ControllaO è una funzione che ho in-
serito per scrupolo. Mi sono accorto,
dopo aver ultimato la versione 1.2, che
in teoria è possibile chiudere uno scher-
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ma SENZA aver chiuso prima le Win-
dow associate ad esso. Che succede in
quel caso? Le strutture vengono distrut-
te (ma consumano un po' di memoria
che resta, per così dire, «morta») ma il
programma non ne sa nulla. Si potrebbe
pensare che, restando la finestra inac-
cessibile all'utente, non ci sia alcun peri-
colo; invece, su una macchina multita-
sking come Amiga, i pericoli si nascon-
dono dietro ogni byte ... Nel nostro caso,
se un evento qualsiasi cambia lo stato
del filtro, il SuperLED «in catalessi» se
ne accorge, si risveglia e cerca di cam-
biare lo stato del gadget indicatore, che
però ormai non esiste più: bang .... Que-
sta funzione, chiamata ogni qual volta il
filtro cambia, controlla che Scher-
moAttuale sia ancora presente nella li-
sta di schermi: se non lo è, significa
che l'utente ha inavvertitamente chiuso,
lo schermo del SuperLED. In questo
caso, anziché procedere, viene chiusa la
libreria ed il programma termina con un
flash.

Ora, benché una situazione del gene-

re non sia pericolosa grazie al suddetto
sistema di filtraggio, io consiglio, se
avete per sbaglio chiuso lo Screen dove
era presente SuperLED, di salvare tutto
e resettare: non si sa mai.

Segue la funzione CambiaGadgetO,
che altera lo stato del gadget indicatore
invertendo lo stato del flag SELECTED
ed effettuando il restauro (W l'italiano!
Perché usare «refresh»?l. previo uso di
ControllaO.

E veniamo al Main(). Dopo aver aper-
to tutto e cambiato il flag
WBENCHSCREEN della NewWindow in
CUSTOMSCREEN (se no la finestra fini-
rebbe continuamente sul WB!) inizia un
ciclo senza fine far (;;) nel quale si
alternano rapidamente due controlli:
uno per determinare se l'utente ha pre-
muto qualcosa, l'altro che controlla lo
stato del filtro.

Nel primo caso, dopo aver «fotoco-
piato» il messaggio di Intuition e rispo-
sto, si controlla quale gadget è stato
attivato: se il gadget di chiusura, il pro-
gramma termina; se il LED gadget, si

SOFTWA~E .

AMIGA

altera lo stato del filtro; se il Fly gadget,
si effettua il salto; se il gadget «Wow»,
appare il requester. Nel secondo caso,
si provvede ad alterare il gadget in
modo automatico. Quindi, un ritardo di
5 cinquantesimi di secondo e via dac-
capo.

Una parola ancora sull'istruzione sui
test dello stato del LED, la riporto qui:

else if ((*FIL TRO & 2) = = ((GadgeLLED.
Flags & SELECTED) » 6))

Si tratta di confrontare il valore del bit
del filtro con il flag di selezione del
gadget. Perciò, il confronto avviene in
questi termini: ricordando che il valore
di SELECTED è Ox80, se questo shifta-
to 6 volte (ovvero diviso per Ox40) è pari
al valore del bit-filtro, bisogna alterare il
gadget; infatti ciò significa o che sono
entrambi Ox02, cioè gadget attivo e
filtro basso, o che sono entrambi nulli,
vale a dire gadget disattivato e filtro
alto. OK? Me

La SPEm di Torino gi~ ben nota a tutti i possessori di SINCLAIR QL
Vi invita a conoscere ./ lrchimedes il PC piu' veloce del mondo

---- - - - - -

OFFERTA SPECIALE SPE01 R140 UNIX system V
A310 1 Mega RAM 1 Drive 3.5 Tastiera Mouse 4M RAM HDisc 50Mega
Con Risc-Os, Manuali, 5 Dischi di programmi M?nito; EI~O Multisync
Vesione base senza Monitor Lire 2'000'000 LIre 9400000 + IVA
Con Monitor colori Philips 8833 Lire 2'550'000 ARM3 20-24Mhz 12Mips
Con Monitor multisync EIZO Lire'3'550'000 da montare su A31O-41O-440
A30004 Mips con 1Mega RAM 1Floppy 3.5 Clock 20Mhz L~re 1:000:000

. .. " Clock 24Mhz LIre l 200000
tastiera e mouse senza MonItor LIre 1700000 Espansione a 2 Mega per
A410/1 con 1 Mega RAM con HDisc 20 Mega Archie 305-310 Lire 750'000

Tastiera Monitor PHILIPS 8833 a colori Mouse R' h' d t '1r f
ed Emulatore MS-DOS +5 dischi. Lire 4'400'000 pr~~zie d~ ~:og~~m~~
A440 con 4 Mega RAM Hard DISC50M Mouse e dei numerosi accessori

Tastiera Monitor EIZO 9060S Multisync VGA oppure venite a provarlo
ed Emulatore MS-DOS +5 dischi Lire 6'700'000 dimostrazioni gratuite

Prezzi comprensivi di IVA e di spese di spedizione
Vasta disponibilita' di programmi e periferiche per Sinclair QL e Archimedes Acom.
Vendita diretta e per corrispondenza con spedizioni rapide in controassegno

SP2m Via Aosta 86 10154 TORINO Tel 011 857924
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